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• MODENA, t la provincia 
che conia la più alta concen­
trazione di allevamenti suini­
coli d'Italia e negli ultimi otto 
anni, ciclicamente, e colpita 
drammaticamente dal flagello 
dell'alta epizootica Da un 
mete t questa parte una nuo­
va, violentissima epidemia 
scatenatasi all'improvviso ha 
gli causato danni enormi Ma, 
al solito, Donai Cattin mini-
mina, 

L'ultima, violentissima epi­
demia) si scateno tre anni fa, I 
danni per i produttori furono 
incalcolabili, I economia della 
con* sub! un duro colpo Oggi 
si ripropongono le medesime, 
drammatiche condizioni Da 
un mese a questa parte l'afta 
epizootica ha gii colpito deci­
ne di allevamenti, per un tota­
le di circa 40 000 maiali ab­

battuti Diverse altre migliala 
. di capi, seppur infetti, a causa 
; della limitata disponibilità de-

SI spazi per lo stoccaggio dei-
carogne, stanno ancora at-

i tendendo di essere eliminati 
- E rapidissimo e il contagio, Il 

virus inlattl è in grado di pro­
pagarsi anche senza contatto 

' diretto, attraverso mezzi di tra-
* sporto, corsi d acqua, persino 
' uccelli e correnti aeree Al ser-
'vjzlo veterinario provinciale, 

dovasi e insediato Ieri un co-
, mitilo tecnico provinciale d'e-
, mctgenza, tocca I Ingrato 

compito di diffondere, quoti­
dianamente, una sorta di bol­
lettino di aggiornamento del 

"focolai che compaiono do-
> vunqiie nella zona Pronta­

mente le Usi 16 e 17 hanno 
attuato le dovute misure di 
polizia sanitaria, bloccando 

* gli animali ali Interno degli 
' stabilimenti vietandone la 

commercializzazione e lo 
, spostamenti imponendo la 
, disinfczione del mezzi di tra-
« sporto, cosi come dei materia­

li « degli utensili a contatto 
con gli animali Misure rivela-

- tesi però Insultami -È guari-
• la mai arduo frenare il conia 

0o ira i numi in una tona co­
me b nostra peraltro dichiara­
ta ad allo ràdilo ambientale, 
che nelle un esasperala con-
cmmion$afàllalleyamenti-
ha spiegato Nerino Gallcrani, 
assessore provinciale ali agri­

coltura » Diviene allora indi-
ii spmsabile pensare a ridurre il 
i j numero delle porcilaie t traste-

nrle In aree meno vulnerabili-
l. Senza contare poi il perico-
; |o di inquinamento delle falde 

acquifere È vero che II virus 
dell'afta si inattiva nella carne 
quando Imputridisce, ma ri­
mane nelle ossa che possono 
rilasciare nelle falde germi e 
batteri, causa di malattie quali 
la salmonella negli uomini 

Occorre dunque Intervenire 
a monte del problema, •pen­
sando innamaiulta - è li pare­
re di Ubaldo Zambonlni del 
servizio veterinario dell Usi di 
Modena - alla oaccinanlone di 
massa dei suini, perla anale il 
ministero della Sanità ha lar­
dato troppo a darei autorteio-
liane*. È infatti di mercoledì 
scorso, ad oltre un mese dal 
verfflcars! dei primo focolaio 
•(toso, Il decreto ministeriale 
che autorizza I Istituto zoopro-
lilattlca di Brescia a produrre 
un milione di dosi di vaccino, 
da Inviare nel Modenese Ma 
Donai Cattin come ha dichia­
rato in un comunicato diffuso 
nei giorni scorsi e prontamen­
te smentito dall Usi di Mode­
na, e di opinione diversa, dice 
di «aver (atto tutto il possibile e 
con tempestività» giudicando 
peraltro -ormai estinta* I epi­
demia Mentre Invece si £ in 
piena emergenza come ha 
confermato un apposita com­
missione della Cee che ha 
trascorso in provincia di Mo­
dena gli ultimi tre gtomi, ese­
guendo accurati sopralluoghi 
per ricercare le cause dello 
scoppio dell epidemia Léqui 
pe di studiosi si è incontrata 
Ieri con 11 ministro ali Agricol 
tura Mannlno per fornirgli un 
rapporto sulla situazione Do­
nai Cattin ha comunque 
noto che la Cee pagi ' 
50* delle spese «aitali 
loStaloperlostoccf" 
carni del suini abbai 

•Certo è che nore\ 
dente governare l'i 
ha sottolineato il 
Natalino Catti, parlamentare 
europeo comunista^ Occor. 
rana seixrissJgtàjjUÈfc sani­
tarie di conttxfiBB/menzio-
ne da adoitowwnWio durante 
Ulto l'alino successivo alla 
spegnimento dettultlirmma-
lato, e per questo si nBfebbero 
chiedere amtmia al ministero 
' allaC&w 

suiti-
mza-
lenese 

Il ministro Ruffolo ieri 
ha presentato il «Rapporto 
sullo stato dell'ambiente» 
È la radiografia dell'Italia 

L'emergenza è continua 
La metà dei comuni sono sismici 
Un depuratore su due è guasto 
Rifiuti: 100 milioni di tonnellate 

Tutti i malanni del Belpaese 
Radiografia Italia La presenta la Relazione sullo 
stato dell'ambiente 1989. Un quadro ragionato e 
documentato che offre un'immagine preoccupan­
te della situazione e dal quale appare chiaro che 
lo sviluppo non può essere identificato con la 
prosecuzione di una crescita materiale distruttiva 
delle risorse ecologiche di base. Il documento è 
già stato consegnato al Parlamento. 

MIMLLA ACCONCIAMI*»* 

••ROMA II fatto che solo 
poche ore prima della presen­
tazione della Relazione sullo 
slato dell'ambiente fosse stata 
approvata la legge di difesa 
dei suolo (ma ci sono voluti 
oltre venti anni di lotte) viene 
considerato da Giorgio Ruffo-
Io di buon auspicio Anche la 
ponderosa e accurata Relazio­
ne si è fatta attendere parec­
chio Ora però e è ed è a di­
sposizione di tutti Se ne au­
spica, anzi la più larga diffu­
sione 

È un contributo a fare chia­
rezza nella Babele delle cifre 
sull ambiente Ed e aggiornata 
al 30 apnle 1989 Ha scaden­
za biennale 

L'Italia, dal punto di vista 
ambientale, è il paese delle 
emergenze -Queste - ha det­
to il ministro - sono servite 
come carburante Anche se 
bisogna smetterla di conside­
rarci un secondo ministero 
della Protezione ernie" Vedia­
mo un pò per grosse linee, 
da che situazione parte I azio­
ne di prevenzione che il mini­
stero dell Ambiente si prefig­
ge 

Prima di tutto come sta il 
nostro suolo 11 45,2% dei co­
muni è classificato come si­
smico mentre il 16% del leni-
tono propende ad una frano-
sita elevata il 46% ad una mo­

desta franosi!» e solo II 38% t 
stabile Del territorio naziona­
le il 4,3% è compreso in par­
chi, riserve o altro tipo di area 
protetta, con il piano triennale 
di salvaguardia e con la legge 
quadro si dovrebbe armare a 
proteggerne circa il 7% In tut­
to il palnmonio forestale am­
monta a 6 6 milioni di eltan. 
Sui campi e nel boschi vivono 
circa 5 500 specie di flora, ma 
non c'è molto da rallegrarsi 
almeno la meta dei boschi 
•offre danni provocati dalle 
piogge acide 

Dalle piogge all'acqua po­
tabile un quarto di quella ero­
gala va perduto per la cattiva 
manutenzione della rete Che 
la nostra acqua sia spesso in­
quinata ormai lo sanno anche 
I sassi In meno conoscono 
questo dato dei 1600 impianti 
di depurazione esistenti, e che 
servono 23 milioni di abitanti, 
la metà non risultano funzio­
nanti Gli antiparassitan con­
taminano I acqua di 326 co­
muni in cui vivono 2 milioni di 
italiani Dal 1985 sono stati 
spesi per il disinquinamento 

2500 miliardi 
Dall'acqua all'aria Anche 

questa è inquinata Sotto ac­
cusa l'automobile, responsa­
bile del 90% delle emissioni di 
monossido di carbonio e per 
più del 50% degli ossidi di 
azoto Dagli autoveicoli a ben­
zina provengono, inoltre, le 
emissioni di piombo che han­
no raggiunto, nell'86, le 6000 
tonnellate Quelle di amdnde 
carbonica, responsabili del­
l'effetto serra, sono state sti­
mate nell'87 In 360 milioni di 
tonnellate circa il 2% delle 
emissioni di tutto il pianeta 

Altro elemento di inquina­
mento sono i nfiuti Ne produ­
ciamo 97,4 milioni di tonnel­
late I anno Ma la nostra capa­
citi di smaltirli riguarda solo il 
30% di quelli urbani e circa il 
25% di quelli industriali I rifiu­
ti tossici e nocivi sono 3,8 mi­
lioni di tonnellate per anno e 
le -navi della spazzatura» stan­
no a dimostrare quanto siamo 
Indietro nell'affrontare questa 
emergenza 

Una parte importante della 
relazione esamina I «fattori di 

pressione>, cioè l'analisi delle 
interrelazioni tra le attiviti 
umane e I ambiente, t Italia 
ha una delle concentrazioni 
più elevate del mondo 930 
abitami per Kmq in Liguria, 
640 in Campania, 626 in Lom­
bardia, 402 nel Lazio Un 
esempio per tutti varrà a do­
cumentare l'Impatto e il con­
sumo del territorio: tra il 1975 
e il 19861 passeggeri traspor­
tati dagli Impianti di risalita 
nelle località turistiche di 
montagna sono passati da 
158 a 393 milioni e la lun­
ghezza degli Impianti in eser­
cizio è aumentata di 500 chi­
lometri D'altra parte in ben-
l'anni l'edificazione è triplica­
ta e lo conferma il fatto che 
I Italia è al quarto posto nelle 
produzioni mondiali di ce­
mento e il pnmo in assoluto 
per quantità prodotte per abi­
tante 

La cementificazione d'altra 
parte è confermata dal 1800 
chilometri di nuove autostra­
de in programma mentre 
l'60% della tratta ferroviaria 
Bologna-Verona é tuttora a 

binano unico E per conclude­
re aggiungeremo che sono in 
costruzione 58 dighe mentre 
sono in programma (compre­
si quelli turistici) ben 200 por­
ti. 

La tematica affrontata spa­
zia ancora all'energia, alle in­
dustrie di vario tipo, all'agri­
coltura e infine si fa II punto 
su quanto e come Stato ed 
enti locali spendono per l'am­
biente nell'88 circa lOmila 
miliardi Ruffolo ha ieri indica­
to In tasse ambientali e tarlile 
un modo per affrontare la 
spesa e ha tenuto a sottoli­
neare come si debba seguire 
la strada di accordi di vasto 
respiro, come quello rumato 
con l'Enimont per 2700 miliar­
di in tre anni, finalizzati ad in-
fervetti ambientali. 

La Relazione del ministero 
sari al centro di discussioni, 
dibattiti, confronti Abbiamo 
estrapolato tre schede che for­
niscono dati e informazioni su 
alcuni temi, come Po e Adria­
tico, su cui I Uniti informa re­
golarmente i suoi letton e che 
possono tornare di una qual­
che utilità 

Cinque bacini 
a rischio 
nell'area del Po 
• f i U situazione di grave 
degrado del maggior fiume 
Italiano ha fatto si che ben 
cinque aree del bacino del 
Po siano state dichiarate dal 
Consiglio del ministri ad 
•elevalo rischio di crisi am­
bientale* Esse sono il baci­
no idrografico dei fiumi 
Umbro, Olona e Seveso, 
comprendente la provincia 
di Milano e parte di quelle di 
Como e Varese, il bacino 
idrografico del Bormida, 
comprendente le province di 
Savona Alcssandna Asti 
(Regioni Liguria e Piemon­
te), il bacino idrografico dei 
fiumi Burano e Po di Volano, 
comprendente la provincia 
di Bologna Modena e Ra­
venna, I area di conoide di 
pianura dei bacini del fiumi 
Taro, Parma, Enza, Crostolo 
e Panaro, comprendente 
parte delle province di Par­
ma, Modena, Bologna e Reg­
gio Emilia, la parte dei baci­
ni Fissero, Tartaro Canal 
Bianco Po di Levante com­
prendente (intera provincia 
di Rovigo Queste aree sono 
tutte caratterizzate da gravi 
alterazioni dei corpi idrici e 

in particolare dei fiumi che 
in alcune parti sono assimi­
labili a scarichi fognan 

Nelle acque del Po vi è 
una significativa presenza di 
composti ed elemenb tossici 
nlevabili, olire che in acqua, 
anche nei sedimenti e negli 
organismi acquatici Per 
quanto riguarda i pesci su un 
totale di 154 comuni del ba­
cino nsulta che le acque so 
no idonee al popolamento 
sia di ciprinidi sia dei salmo-
nidi solo in 28 comuni Per 
I uso in agricoltura le acqua 
sono utilizzabili per irrigare 
colture «sensibili» solo in 50 
comuni su 117 e per colture 
«tolleranti» solo in 75 

Quanto ali uso potabile 
dell acqua su 131 comuni 
presi in esame in tre casi 
I acqua è risultata avere ne­
cessità di un trattamento 
semplice di depurazione, in 
13 casi di trattamento chimi­
co fisico e in 19 casi di tratta­
mento e clorazione finale 
Nel restante 70% dei casi le 
acque superficiali non sono 
risultate idonee alla potabi­
lizzazione 

Il mare inquinato 
da scarichi 
miox)bi e alghe 
a a II principale fattore in­
quinante delle acque manne 
ai fini della balneazione è 
costituito dalla presenza di 
microbi coliformi totali, co­
nformi fecali e streptococchi 
fecali, i quali, nel comples­
so, costituiscono il 72,8% 
delle analisi non favorevoli 
nel 1986 ed II 77,1% nel 
1987 

L'altro grave problema 
che affligge le acque costie­
re è quello dell eutrofizza­
zione che raggiunge la mas­
sima intensità nelle acque 
costiere nord adriatiche, se­
de, dal 1975-76, di intense 
fioriture con formazione, 
lungo il litorale, di biomasse 
algali appartenenti al grup­
po delle Diatomee (che 
danno luogo alle cosiddette 
maree verdi o acque spor­
che) o a quello delle Dino-
flagellate (maree colorate o 
acque rosse) 

L'estate scorsa una mas­
siccia ftontura di Diatomee 
ha coinvolto le acque di fon­
do in un'area valutata in mil­
le kmq, con disastrosi effetti 
per gii organismi acquatici 

L'eutrofizzazione delle co­
ste del medio e alto Adnati-
co è strettamente determina­
ta dagli apporta di acque 
dolci e di sostanze nutrienti 
provenienti dai bacini del 
Po, del Reno e dei grandi 
fiumi dell'arco Veneto quali 
l'Isonzo, l'Adige, il Taglia-
memo Un ulteriore aumen­
to di portata del Po, ad 
esemplo, ha sempre, come 
conseguenza, una maggiore 
fiontura algale 

In questa zona dell'Adria­
tico si riversa annualmente il 
20% di tutta l'acqua dolce 
che perviene nel Mediterra­
neo, mentre l'Adriatico rap 
presenta in superficie la ven­
tesima parte del Mediterra­
neo e in volume la 125* par­
te 

Oltre alle coste emiliano-
romagnole vengono indivi­
duate come zone critiche 
per I eutrofizzazione quelle 
settentnonali della baia di 
Muggia nel porto di Trieste 
nelle lagune di Marano e 
Grado, nella laguna di Vene­
zia e nel tratto di costa mar­
chigiana tra Fano e Pesaro 

Venti milioni 
di italiani divisi 
in undici atta 
BM Più del 50 per cento della 
popolazione italiana vive in 
centri con più di 20mila abi­
tanti e circa 20 milioni di abi­
tanti in 11 cuti con più di 
300mila abitanti Nel trenten­
nio 1951 1981, la consistenza 
del patnmonlo abitativo in 
queste aree è passato da 10,1 
milioni a 27,4 milioni con una 
progressiva diffusione del di­
sordine e dell'abusivismo edi­
lizio (la quota delle opere 
abusive varia, secondo le aree 
metropolitane, dall'1% al 18% 
circa) 

Altra carattenstica preoccu­
pante per lo stato dell am­
biente nelle aree metropolita­
ne è quella relativa ali Inade­
guato sviluppo dei servizi eco­
logici essenziali per la gestio­
ne dell acqua acquedotti fo­
gnature e depuraton Ciò 
dipende da cause molteplici 
fra le quali I assenza dei siste­
mi di depurazione, come av­
viene a Milano Firenze Paler­
mo e Catania la scarsa effì-
cenza dei depuraton esistenti, 
come a Roma e a Napoli, op­
pure le carenze di allacci fo­
gnan e di colletton come a 

Venezia (soprattutto nel cen­
tro storico), Murano, Burano 
e altre isole minon Contnbui-
sce inoltre ad aggravare que­
sta emergenza la fatiscenza 
dei sistemi fognari II 50% cir­
ca dei depuratori urbani e 
consortili, con potenza supe­
riore a 1500 abitanti, infatti 
non funziona 
Le città producono rifiuti ben 
17 milioni di tonnellate solo di 
quelli definiti solidi urbani Di 
queste soltanto 5 5 milioni di 
tonnellate vengono smaltite 
secondo le norme II resto fini­
sce in discariche abusive 
Quante sono? Secondo la Pro­
tezione civile (dati 1986) am­
montano a 4526 un secondo 
censimento del ministero del-
I Agricoltura su soli 3000 co 
munì (compresi in aree gesti­
te dalle stazioni forestali) ne 
aveva individuate 5978 Quan 
to agli incenenton per 1 Istitu­
to superiore di sanità ce ne 
sono 40 adibiti ai nfiuti urba­
ni 83 per 1 nfiutl speciali e 255 
per i nfiutl ospedalieri La si­
tuazione è piuttosto pesante 
Una mappa completa è anco­
ra da definire 

«Sardegna al cemento? Meglio poveri» 
••CAGLIARI Al municipio di 
Vlllasimlus 2600 abitanti d in­
verno e SOmila d estate a una 
cinquantina di chilometn da 
Cagliari si sono viste In questi 
giorni parecchie facce nuove 
•Gente della quale ignoravo 

tersine I esistenza» ammette 
atvatore Sanna pnmo citta 

dlno da più di dieci anni Ep­
pure con quella «gente» il Co­
mune è in «affan» da parec­
chio Da quando esattamen­
te, le precedenti maggioranze 
in municipio e alla regione 
hanno approvato i van piani 
~" lottizzazione per centinaia 

ilgllala di metn cubi «Fra-
i vecchie e dimenticate -

itlnua Sanna - che sono 
late improvvisamente alla 

ribalta dopo la bocciatura del­
la legge urbanistica regionale 
da parte del governo 

In base a quelle norme in­
fatti tutte le lottizzazioni in n-
va al mare non ancora con 
venzlonate sarebbero state 
bloccate per un palo d anni e 

fioi nesaminate alla luce dei 
utun piani paesistici II no del 

governo le ha nmesse improv­
visamente in gioco E ades 
so i costruttori piccoli e grandi 
si affrettano a richiederci la 
convenzione tacendosi tor­
ti delle attuali leggi» Villasi 
mius è uno dei comuni più 
emblematici fra 168 che si af­
facciano sul mare della Sarde­
gna 

Negli anni più cupi dell as 
salto alle coste sono stati edi 
ficati nel piccolo centro del 
versante sudorienlale circa 
"SOmila metri cubi di cemen 
lo, portandolo al limile del 

Un s i n d a c o nella «battaglia de l i e coste» Al Co­
m u n e di Villasimius, u n o de i più importanti 
centri turistici sardi, subito d o p o la bocciatura 
de l la l egge urbanistica regionale s o n o giunte ri­
chies te di edif icazione per d e c i n e di migliaia di 
m e t n cubi «Senza un' immediata regolamenta­
z i o n e sarà un disastro», denunc ia il s indaco c o ­
munista Salvatore Sanna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

solfocamento Adesso si proti-
la un Insediamento aggiuntivo 
di 350mlla metri cubi «Ogni 
giorno che passa - dice San­
na - la situazione diventa 
sempre più disperata 

Il rischio è che fra un pò 
non ci sia più nulla da salvare 
anche nel) ipotesi che il go 

verno receda In futuro dal suo 
assurdo veto» E allora' Il sin 
daco di Villaslmius condivide 
I iniziativa della giunta regio 
naie di applicare su tutte le 
coste della Sardegna I decreti 
di inedificabilità previsti dalla 
legge Galasso 

To steswa hanno nbadito 

propno ieri in una conferen 
za stampa a Cagliari i dingen-
ti sardi dell Istituto nazionale 
di urbanistica «Ma - ripete 
Sanna - non e è un attimo da 
perdere A giugno o al più tar 
di a luglio potremmo trovarci 
con tutte le lottizzazioni già 
avviate o addirittura concluse 
Qui e in tutta la Sardegna Ri­
chieste improvvise di 'con-
venzionamento mi nsulta 
che siano state presentate an 
che in altn comuni costien 
delusola 'Subito 1 vincoli 
della Galasso, dunque per 
evitare che nell assenza di 
una normativa ad hoc gli spe 
culaton tacciano scempio del 
le coste Ma bloccando co­
struzioni ed edilizia non si n 
schia di perdere nuovi posti di 
lavoro' «Questo argomento -

risponde Sanna - è stato sem 
pre usato ad arte da chi nliuta 
non dico i vincoli, ma un go­
verno equilibrato del lemto-
noln situazioni come quella 
di Villasimius, comunque, la 
cementificazione non ha mai 
veramente coinciso con la 
crescita dell industria edilizia 
e conseguentemente con un 
aumento dell occupazione Le 
lottizzazioni sono infatti assai 
frammentate piccoli e midi 
proprietari che quando deci 
dono di costruire si rivolgono 
al muratore di fiducia Ma an 
che se ci fossero posti di 'avo-
ro in ballo troveremmo il co 
raggio di dire di no con la ru 
vina delle coste e 1 ambiente 
rischiamo di perdere per sem 
pre il palnmonio più prezioso 
della nostra piccola comuni 
tà» 

COMUNE DI BASTIA UMBRA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

Avvito di licitazione privata 
R Centuno di Battìi Umbra fntmdi precedere mediante weHav 
tioMprbttt.m'tfiodtoMUr^oltuliutvonidetttmta* 
tRManacu— V lotte —. L'iopjurJtcìiiont verri effettuata 
con la procedura di cui «oli ara. 1 amara di • n. 4 dalla «tao» 
2/2/1973 n. 14. L'Importo a base d'atte i « L 
S3t.137.4S2. t ricninta l'Itcrizioo» eTAne alla categoria f 
per l'importo d L 1.600.000.000 e afte* per l'Importo dIL 
300 000.000.1 lotti auecettrvl potranno •tura affidati conia 
rvoMdurt di cui all'art. 12 dalli f*gg«3/1/lS7Sn, 1. L'opera 
iflritrttltttd««iCttud<«pc^dtrx«ttltlconH«^dtlrltpir-
mio potuto. Lt richletu d'invito. IndWattt al tindaeo, potto-
no «tetre prtttmitt, in corti togato • corrtdttt da copia del 
ctrtificau di Itotfmai'itoo. «litro 10 giorni dalli Robotici. 
itone (tot prtttntt •mito ntl Bolltrtino ufficiato dtlle Regioni. 
U richtoiw non veicolino l'irnminWnzien*. 
Butto Umbra, 22 tprlto 1S89 

Il tlndteo Vmnio Brani 

ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso di gara «FIERA DI BOLOGNA» 
pubblicato eM'Unità dell'11 maggio, al 4* ca­
poverso deve intendersi t f Impresa singola, 
Iscritta nella categoria 2 , classe di importo fino 
8 9.000 milioni» (e non come erroneamente 
scritto 9.500 milioni). 

ISTITUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 
1* SESSIONE 17/18 MAGGIO 

Inizio ore 9,30-Termine 2" giornata ere 17 

Le facce dell'interdipendenza 
Programma Interdipendenza' origine t •viluppo di uni nrola-chiave. De­

bito •Mtenriapiia Mintole e I tatti II ruolo dell'Europi e lt 
nuove Rgolc dei commercio. L'interdlpendenzi economlei. 
poli regionali ed equilibri economici globali. La sfata demo-
grifici e dimensione del mondo. Interdipendenza e ambiente: 
il rapporto Branditemi II rapporto Unicef ulto itilo dell'in­
firmi, latadifMaden» e demccrizli. 

tarucipano 
Marta D t u i • Umberto Cenoni • Cimami Berlinguer -
Carla Guelfi - Elisabetta Melandri • Salvatore Bluco . 
CUarm Miceli. Massimo Micacei. 

ttfmtlmt amtaat atri tener 
Ua.Oe«: lceatU»Ked.krri tMmtni<»MI»l |Ui i t 
A»»«k«l»ilM(Vlwi«V»l;Ar>ta»NI<ttoC« l̂t«|14-lTi.»^»«>llt 

Per te maialila tv partettpaetam at itmlaarta. 
Segretaria dririmiute (M/»3i«0O7-»iS20l), Daniela Ptentomnl 

UN REDDITO 
MINIMO GARANTITO 

PER IL LAVORO 
E IL MEZZOGIORNO 

apertura della campagna nazionale a soste­
gno della legge di iniziativa popolare per un 
reddito minimo garantito ai giovani. 

COSTRUIAMO UN MOVIMENTO 
PER L'OCCUPAZIONE E 

UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO 

Lunedì 15 maggio ore 17.00 
Cinema Fiorentini - NAPOLI 

manifestazione con: 

F. BERTINOTTI 
della Segreteria Nazionale C G.l L. 

G. CUPERLO 
Segretario Nazionale della F.6 CI 

A. BASSOLINO 
della Segreteria Nazionale P.C.I. 

i il Movimento 
di Lotta per il Lavoro 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

TUTTI I LUNEDI' CON L'UNITÀ 

HlIJHHH 
settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

LEGGETE 

E 

DIFFONDETE 

Rinascita 
ABBONATEVI 

E 

CONQUISTATE 

NUOVI 

ABBONAMENTI 

U sezione tapi Code Montagnaril 
Morelli con grande dispiacere co-
murto lo erompono del partigiano 

EUGENIO BtOIN 
Milena, 13 maggio 1989 

Uscitone Sergio Bissi con infinito 
nmpiento riconta il compagno 

EUGENIO BEDIN 
ed 11 «rande conlributo che hi sem­
pre duo «I nostro partito 
Milano, 13 maggia 1989 

A otta «ini della .campar» <ìcl 
compagno 

MATTEO OLIVIERI 
lt maglie lo ricorda sempre con 
grande affetto e In sua mernattiu, 
«llotcHve L 40 000 per / taMJfl 
Genova, 13 maggia 1989 Hi 

http://S3t.137.4S2

